
l « italiane Su un terreno impraticabile 
in Coppa e in un clima glaciale, 
Uefa il club viola si qualifica 
_ — _ eliminando i deludenti sovietici 

Un palo per parte e prodezze 
dei due portieri: il fantasista 
vestito come un montanaro 
è goffo ma non perde l'estro 

Baggio non scivola sul ghiaccio 
DINAMO 
FIORENTINA 
DINAMO: Cnanov 7 Bessanov 6 5 Ball 7 Kuznetsov 6, Smatova-

lenko 6 5. Tare 6 Mikailicenko 6, Utovcenfto 6, Salenko 5 (65' 
Youran5),Protas80vG ZajetsB (12Nikiforov,tSBenezar. 16 
Sldkov) 

FIORENTINA: Landucci 7 Pioli 7, Volpecina 7, lachini 7, Pin 7, Bat
tisti ni 7, Kubik 6 5 Dunga 8, Dertycia 6 S Baggio 7, DI Chiara 
7 (12 Pellicano, 13 Zircnelli, 14 Malusci, 15 Sacchi. 16 Del 
Lama) 

ARBITRO: Worrall (Inghilterra) 8 
NOTE: Angoli S a 2 per la Dinamo Ammoniti1 Fin Utovcenko, Spet

tatori paganti 6 Ornila Terreno completamente ghiacciato, se
rata gelida, con il termometro fermo a -9 In tribuna d'onore il 
sindaco di Firenze, Giorgio Morales gli assessori Albini e Sona
rli Serata gelida campo ghiacciato 

LORIS C IULL IN I 

• i KIEV La Fiorentina sia di
ventando la bestia nera della 
Dinamo A distanza di ven-
t anni i toscani hanno nuova-
mente eliminato i rappresen
tanti di Kiev dal giro intema
zionale Nella stagione 69 70, 
in Coppa del Campioni, la 
Fiorentina si presentò allo sta
dio della Repubblica e rientrò 
a Firenze con una tonda vitto
ria grazie ai gol realizzati da 
Maraschi e Cbiarugi Ieri sera 
in Coppa Uefa i viola non 
hanno vinto hanno solo pa
reggiato, ma forti della vittoria 
conseguila a Perugia quindici 
giorni la, hanno nuovamente 
eliminato i sovietici dai! Euro
pa Un pareggio che non fa 
una piega, tanto e vero che al
la fine i sessatHamila presenti, 
che per «1 freddo pungente 
hanno rischiato dì rimanere 
congelati hanno sportiva
mente salutato i giocatori vio
la con degli applausi Vn pub* 

blico corretto che per quasi 
due ore è nmasto con il fiato 
sospeso, sperando che gli uo
mini di Lobanowski (la mag
gioranza dei quali fanno parte 
della nazionale dell Urss) riu
scissero a rovesciare il risulta* 
to della partita di andata Pur
troppo ai giocatori della Dina
mo è andata mate la pattu
glia di Giorgi, con Landucci 
ieri In vena di prodezze, non 
solo è riuscita a strappare ti 
pan, che le ha permesso di 
qualificarsi ai quarti di finale 
ma è stata anche in grado di 
mettere in difficoltà la difesa 
sovietica Se la Fiorentina 
avesse anche segnato un gol, 
sfruttando le occasioni che le 
sono capitate, nessuno avreb
be potuto reclamare 

Prima di addentrarci nel 
mento della partita, una gara 
che sul piano tecnico non ha 
offerto niente di interessante, 
ci sembra giusto far rilevare 

che per le condizioni climati
che (il termometro segnava 
nove gradi sotto zero) il terre
no di gioco trasformato in 
una lastra di ghiaccio era im 
praticabile Insomma 1 Uefa 
non avrebbe dovuto permette
re lo svolgimento dell incon
tro Ed è appunto perché era 
diventato difficile restare in 

Kiedi, che la partita è stata de 
idente mentre è nsultata ab

bastanza avvincente dal lato 
emozionale I seicento tifosi 
della Fiorentina che hanno in 
trapreso l avventura di rag 
giungere Kiev di questi tempi 
come i sovietici sono rimasti 
per quasi due ore con il fiato 
sospeso II primo sussulto lo 
hanno avuto i tifosi della Fio
rentina quando Pioli ( 1 6 ) nel 
tentativo di liberare ha spedito 
il pallone sul palo della porta 
di Landucci Nuovo pencolo 
per i viola al 34' Protassov ha 
centrato per Zajets che di te
sta, da pochi metn, ha messo 

La difesa non tradisce Zoff 

Il muro bianconero 
non viene abbattuto 
KARLMARXSTAPT 
JUVENTUS 
KARL MARX tTADTt Schmid! 6: Mfert (J, Blttermsnn 6, Koeler 5,5, 

llllng 5,5, Mueller 6; earsilraw Si Stelbmann 6,5, Wenhold 6, 
Heidrlch 6,5, Keller 5 1 5 1 ' MeMhom 6,5). (12 Hiemin, 13 Leu-
detey, 15 Mltzschwling, 16 Hertnel) 

JUVENTUS: Tacconi 6,5, Bonetti 8, Da Mastini 7, Galla 6, Bruno 6, 
Fonunato6,Alelnlko»6,B,Barro»6,T77 Brio s,v ) Zavarov e,5, 
MaroccM 5,5, Sohinaet 9 (8 V Casiraghi a v ) 112 Bonalutl, 14 
Trlcella, 15 Alatalo!. 

ARBITRO! Smith (Scoria) 8 
« I I I Stl'Oe Agostini 
NOTI: angoli 12-3 Darli Karl Man Stadi Serata gelida, tonano sei-

volo». Ammoniti! AleWIKw a Stolnmann Spettatori- 36mlla. 

DAL NOSTRO INVIATO De Agostini autor» del gol 

• t KARL MAI»sTADt None 
slata una vittoria costruita co
ma in una catena di montag
gio Anzi questa volta ci sono 
voluti Incudine e martello per 
bollore gli ostinati tedeschi dal 
Karl Marx, consentendo alla 
Juventus di condurre In porlo 
una qualificazione a i «quarti» 
della Coppa Uefa senza ec
cessivo allanno Gli spanili 
bengala dei tifosi tedeschi 
danno I effimera sensazione 
di sciogliere per un animo il 
gelo che avvolge la piacevole 
architettura «stivai dello 
Sportlorum I lans del Karl 
Marx Siadt in barba a vento e 
neve hanno riempilo tutu I 
3Gmila posti 1 («deschi parto
no subito a lesta bassa cosi 
come gli impone il tempera
mento che stavolta si sposa 
con la logica La Juve si difen
de ma non c'è bisogno di fa
re barricale Bruno in partico
lare è Costretto a rimboccarsi 
le metaforiche maniche, quel
le reali se le è già arrotolate E 
I unico che sembra non teme
re il freddo Ed è l'unica dei 
bianconeri a non aver messo i 
guanti neri che attribuiscono 
goffaggine alle movenze degli 
juventini che in realtà scivola
no tranquillamente sul campo 
con precise manovre a fisar
monica E gl i al 6' l'organetto 

bianconero potrebbe emette
re un acuto cross di De Ago
stini sul quale salta in leggero 
anticipo Fortunato e la palla 
sliora la traversai tedeschi, 
spinti soprattutto dall loro 
•stella* Steinmann, si muovo
no mollo ma appena arrivano 
nell'area bianconera trovano 
gente pronta a tarpargli le ali, 
Zavarov e Barn» partono, 
spesso e volentieri, in contro
piede Su uno di questi Zava
rov viene atterrato al limite 
dell'area Zofl urla incom
prensibili disposizioni per la 
punizione e il pubblico gli fa 
ironica eco Batte Zavarov ap
poggiando a De Agostini, il 
mancino affila la sua sinistra 
lama e con un rasoterra taglia 
il portiere SchmidL Un gol 
che, a meno di clamorosi 
sconvolgimenti, per la Juve, 
dopo soli venti minuti, signifi
ca la sicura qualificazione I 
•blu* del Karl Marx non moda
no e rabbiosamente cercano 
di entrare in quel] area che 
sembra per loro zona proibita 
E partita dai toni dilettanteschi 
con la Juve che nesce a (aria 
salire di tono quando scaglia 
le sue frecciate con i vekxlssl 
mi Barros, Zavarov e Schillaci 
Ci sono voluti tanti anni per 
abbattere un muro come 

quello di Berlino possibile che 
non si possi fare di meglio 
con quello della Juve' I tede
schi pensano dì si e appena 
•catta la ripresa ripartono alla 
carica La Juventus cerca di 
incassare senza subire, ma al 
12' un •lumie» colpo di testa 
di Heldrich, per un niente e 
per un 'tanto-. Tacconi rischia 
di rimettere la partila in di
scussione Sulla botta potente 
e angolata il portiere è in ritar
do, ma in volo riesce a recu
perare lo svantaggio con un 
colpo di reni e caccia via la 
palla dall'incrocio 

Ora la Juve è costretta alle 
barricate Toma ad aleggiare 
lo spauracchio che tante volte 
ha latto tremare I bianconeri 
Arriverà la solita distrazione 
difensiva7 Per il momento un 
attento Aleimkov rischia la te
sta deviando quasi sulla linea 
di porta un siluro di Mueller II 
Karl Marx continua a mettere 
alle corde una Juve tutt altro 
che suonata Solo un brmdo, 
quando Tacconi si lascia sfug
gire la palla che poi nesce a 
recuperare in tuffo beccando
si anche un calcio da Heldn-
eh E Ultima emozione La 
Juve esce dall'abbondante 
sottozero con una vittona, 
congelando il passaggio ai 
quarti di Coppa Uefa 

a lato. Al 45 ancora un tulio 
al cuore per i viola Volpecina 
per Di Chiara che scatta e 
centra per Dertycia L argenti
no, da ottima posizione, ha 
messo stoltamente a lato 

Alla ripresa della partita, 
Pin ha steso Salenko in area 
L'arbitro Worrall (che, beato 
lui ha diretto con una cami
cetta a mezze maniche) non 
ha nlevato il fallo da rigore I 
sovietici hanno reclamalo A) 
52 è entrato in scena Landuc
ci su un tiro del goleador Pro
tassov ha salvato in tuffo Ro
vesciamento di fronte al 53 
Baggio lanciato da Battistim, 
dopo essere entrato in area, 
ha tirato di precisione ed ha 
mandato il pallone a picchia
re sul palo Ma I emozione più 
forte i filosi lha r no avuta a 
sette minuti dalla fine quando 
Landucci ha salvato la porta 
su un tiro ravvicinato di Mi-
chaibcenko 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 • 16 maggio K M 

OTTAVI DI FINALE Andata Ritorno Oualrf 

JUVENTUS (Italia) 
NAPOLI (Italia) 
FIORENTINA (Italia) 
Amburgo (Rft) 
Rapld Vienna (Austria) 
Stella Rossa (Jugoslavia) 
Ol lmplakosP (Grecia) 
Anversa (Belgio) 

Karl Marx Stadt(Rdt) 
Werder Brema (Rft) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Porto (Portogallo) 
Liegi (Belgio) 
Colonia (Rdt) 
Auxerre (Francia) 
Stoccarda (Rft) 

2-1 1-0 Juventus 
2-3 1-5 w Brema 
1-0 0-0 Fiorentina 
1-0 
1-0 1-3 Liegi 
2-0 0-3 Colonia 
1-1 0-0 Auxerre 
1-0 1-1 Anversa 

Il sindaco abbraccia Giorgi 
• KIEV Festa grande negli 
spogliatoi della Fiorentina 
dopo i novanti minuti contro 
la Dinamo I viola e il loro 
allenatore Giorgi hanno rice
vuto le congratulazioni dei 
diligenti e dello stesso sin
daco di Firenze che, assie
me a due assesson, ha se
guito la squadra 11 passag
gio del turno è stato festeg
giato con dello spumante 
sovietico Giorgi che ha im
postato molto bene la parti
ta, lasciando pochi spa2i 
agli awersan, ha dichiarato 
«Pnma dell incontro, quando 
sono andato a controllare il 
campo, ho avuto paura di 
perdere. I miei uomini non 
sono abituau a giocare sui 
terreni ghiacciati Era diffici

le restare in piedi e dalla 
panchina ho detto di non n-
schiare niente, di liberare 
l'area anche mandando il 
pallone fuon del campo Se 
sono contento? Non si vede? 
Credo che tutti abbiano fatto 
il loro dovere Cosa penso 
della Dinamo' £ una bella 
squadra, ma anche i sovieti
ci non sono stati in grado di 
esprimersi al meglio a causa 
delle pessime condizioni del 
terreno di gioco Sembrava 
d essere su una pista di 
ghiaccio anziché su un cam
po erboso Hanno giocato 
cosi cosi e credo che II risul
tato non si possa discutere». 

In campo sovietico i musi 
sono lunghi Nessuno vuole 

parlare 
Solo Lobanovski questa 

volta ha accettato di rispon
dere alle domande dei gior
nalisti. Cosa ha detto' «An
cora una volta la Fiorentina 
è stata fortunata A Perugia 
giocò con un uomo in più, 
l arbitro che te regalò un cal
cio di rigore Anche questa 
sera i fiorentini hanno avuto 
dalla loro parte la dea ben
data se il direttore di gara 
avesse concesso il rigore per 
il fallo commesso da Pin ai 
danni di Salenko avremmo 
vinto con diversi gol di scar
to Comunque faccio i miei 
auguri alla squadra italiana, 
anche se per la seconda vol
ta ci ha eliminati dal giro eu
ropeo* DLC 

Valanga di gol butta fuori dall'Europa Maradona 

A Brema una squadra si scioglie 
con il termometro sottozero > 
WCRDER BREMA 
NAPOLI 

Reck 6, Bockenfeld 6,5 (dall'84 Welter sv), Ot-
ten 6, Bratseth 7 (dal 75' Sauer sv), Hermann 6, Borowka 6; 
Ellts 6, Votava 6,5, Riedle 6,5, Neubarth 6, Rufer 6. (12 Roll-
mann, 13 Sode, 14 Meler) 

NAPOU: Giuliani 5,5, Ferrara 5, Francinl 5. Crippa 5,5, Baroni 6 
(dal 46' Ca/neyale 5), Corradini 4,5, Fusi 6, De Napoli 5,5 Ca-
reca 5, Maradona 5, Zola 6 (dal 60 ' Renica sv). (12 Di Fu
sco, 13 Blgtlardl, 15 Mauro) 

ARBITRO: Soriano Aladren(Spagna) 5,5 
ttaTl! 27 ' Medie, 55 ' Rufer, 62 ' Riedle. 70' Bratseth (aut), 88 ' 

Sauer, 89* Ellts. 
NOTEi Angoli 6-4 per il Werder Brema 

DAL NOSTRO INVIATO MaiadwftandrtcCnpfM e s e r c i t e t i bassa < k ^ 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

• • BREMA. È finito nel modo 
più umiliante il sogno euro
peo del Napoli cinque gol in 
una volta sola, una vera cala-
suole calcistica e comunque 
l'unico verdetto possibile di 
una gara nettamente domina
ta dal Werder.Brema. Beninte
so, non è che i tedeschi siano 
una squadra eccezionale. « il 
Napoli ad avere fallito la pro
va nella maniera più clamoro
sa Bigon ha buttato nella mi
schia anche Zola ai fianco di 
Maradona, dopo aver definito 
la mossa fino a ien l'albo -un 
azzardo* Non sappiamo dire 
se effettivamente di azzardo si 
è trattalo perchè è tutta la 
squadra ad essere progressi
vamente crollata e soprattutto 
senza aver mal dato l'idea di 
esser entrata in partita, Wer
der sorpreso dalla tattica di Bi-
gon, dal piccolo Zola in cam
po al posto deltemufo Carne
vale' Parrebbe di si, ma è 
un'illusione breve che si esau-
nsce in un quarto d ora I te
deschi riprendono subito a 
martellare Passano i minuti e 
i contropiedi della pattuglia di 
Rehhagel diventano più insi
stenti Rufer, il neozelandese 
del terzo gol deli andata, sba
glia maldestramente un paio 
di conclusioni Al 15 il libere 

norvegese Bratseth indirizza di 
testa dalle parti di Giuliani che 
sventa in presa II primo vero 
pencolo al 18', dopo un tenta
tivo di Zola (pallonetto alto), 
Riedle in area si libera di Ba
roni, supera Giuliani in veloci
t i , ma si allarga troppo e spre
ca, esattamente come due mi
nuti dopo su invilo di Bratseth 
Altn contropiede altro Uro a 
questo punto «di alleggeri
mento del generoso Zola, poi 
il Werder in gol nel modo più 
incredibile Corredini cerca di 
servire di testa, all'indietro, il 
portiere, il passaggio è corto e 
Riedle inserendosi può metter 
dentro in scivolata Reazione' 
Meno di nulla, il Napoli è cot
to, sotto shock, stanco, sbilen
co E solo per la sciagurata 
mira dei modesti motorini te
deschi il punteggio non pren
de subito la giusta dimensio
ne Pnma dello scadere ci 
provano ancora Rufer, Boc
kenfeld e il legnoso Neubarth 
Ripresa Carnevale al posto di 
Baroni, a nostro avviso uno 
dei meno peggio nel mara
sma difensivo e 1 attaccante si 
mette in mostra se non altro 
per una spallata al povero 
Hermann che nmane tramor
tito a terra per trenta secondi 
buoni Un tiro del solito Zola 

(Reck para) e slamo al rad
doppio con Rufer che si de
streggia dal limite, poi prova il 
tiro trovando la compiacenza 
del solito Giuliani forniate eu
ropeo, Due a zero, i tedeschi 
sugli spalti cantano a squar
ciagola, si teme il bis che pun
tuale arriva sette minuti dopo 
al 62', ancora con Riedle che 
vince un contrasto con lo stra
lunato Corradim e fila verso la 
porta in solitudine, infilando il 
tre a zero 11 Napoli pare sem
pre avviato verso una delle 
più clamorose batoste, anche 
perche la sua manovra e in
concludente e Maradona e 
marcato da Borowka in ma
niera spietata Ma al primo 
guizzo della partita di Careca 
A subito gol il brasiliano pro
va il tiro a rete, sulla traiettona 
amva Bratseth e la sua devia
zione diventa un pallonetto 
imparabile per Reck. Ma la se
rata del Napoli e di quelle ba
lorde Sono ancora i tedeschi 
a segnare il quarto gol, dopo 
averne sfiorali van coi soliti 
Rufer e Riedle È il nuovo en
trato Sauer a due minuti dalla 
fine a beffare Giuliani Ma non 
è finita, c'è glona anche per 
Ellts, che sigla il quinto gol 1 
campioni sono fuon dall Eu
ropa nel modo peggiore 

Tutti in fuga 
Giocatori 
e dirìgenti 
latitanti 
(•BREMA. Tanto vergogno
si da diventare scortesi, tanto 
irati da evitare anche il tradi
zionale incontro con i giorna
listi nel dopo partita Nessuno 
del Napoli infatti è uscito da
gli spogliatoi I giocatori rin
corsi al pullman hanno latto 
scena muta Solo Maradona 
ha detto- «Siamo sempre pri
mi in campionato*, Ciarliero 
ed euforico -chiaramente-l'el-
lenatote tedesco Rehhagel; 
«Per me è il giorno più bello 
da quando alleno il Werder, 
Non avevo dubbi sulla nostra 
qualificazione* Archiviata 
con faciliti, la pratica Mara
dona, uno sguardo sul futuro 
•A questo punto spero di in
contrare un'altra formazione 
italiana • Non è dato sapere 
se la scelta prefenta dalla 
squadra tedesca sia la Juven
tus o la Fiorentina. 

Stasera 
Supercoppa 
a San Siro 

I «rossoneri 
sono sicuri 
di centrare 
l'obiettivo 

MIUtt-BARGEUONA 
(ttalll l .trs 10,481 

G Galli 1 2ublzarreta 
Carobbi 9 Rekarte 
Maldinl a Alexanco 

Fuser 4 Milla 
Tassoni • Sema 

Costacurta 6 Bakero 
Donadonl 7 Salinas 
Rljkaard a Eusebio 

VanBasten O Urbano 
Evani IO Roberto 

Massaro i l Beguirlstain 
Arbitro Kohl (Austria) 
Pazzagli l a Roura 

Salvatori l a Unzuefpr) 
Colombo 14 Onesimo 
Stroppa 18 Julio Alberto 

De Simone 16 Soler 

Nella bacheca 
di via Turati 
de un vuoto 

PIER A U G U S T O S T A G I 

• I MILANO Clima di attesa 
per 11 retour-match di Super-
coppa tra Milan e Barcellona 
In una Milano avvolta dal gelo 
e in festa per la prima scalige
ra, la sfida tra i campioni 
d'Europa e i vinciton della 
Coppa delle Coppe, conclusa
si quindici giorni 'a a Barcello
na col punteggio di uno a 
uno costituisce per gli uomini 
di Sacchi un obiettivo da non 
fallire in vista della finalissima 
intercontinentale a Tokio con
tro Il Medellin Un trofeo che 
manca ancora nella già ricca 
bacheca rossonera che Sacchi 
è intenzionato a non (arsi 
sfuggire 

•11 Barcellona potrebbe es
sere più avvantaggiato di noi -
ha detto ien Amgo Sacchi - in 
quanto deve cancellare le ma
gre figure nmediate In cam
pionato e soprattutto deve far
si perdonare I eliminazione 
Ralita in Coppa delle Coppe, 

oi comunque siamo caricati 
al punto giusto-e -sono certo 
che anche In questa occasio
ne risponderemo come si de
ve sul campo* Nel Milan la il 
suo rientro Giovanni Galli, 

Srande protagonista nella par
la di andata, mentre Salvato

ri la posto al rientrante Carob
bi 'La scella di schierate Ca
robbi al posto di Salvatori -
ha spiegato Sacchi -è dettata 
dal fatto che il Barcellona gio
cherà con due punte, e di 
conseguenza ho bisogno di 
avere un difensore vero e non 
un centrocampista conte Sai-

contro" 
squadra come il Barcellona e) 
sempre stimolante - ha detto 
Sacchi - , Inoltre noi non sla
mo abituati a prendere sotto 
gamba nessun Incontro, In 
particolar modo quando que
sto vale un trofeo che per 
giunta a noi manca», Per il ter
zino rossonero Tassoni l'ap
petito vien mangiando "La 

Supercoppa per noi è il giusto 
aperitivo prima del grande 
banchetto "Intercontinentale" 
di Tokio* Soddistazione sul 
volto di Carobbi, che questa 
sera fa il suo rientro dopo due 
mesi di assenza dai campi di 
gioco a causa di un incidente 
alla spalla sinistra «Sono feli
ce e motivato - ha detto il ter
zino - Spero che questa Cop
pa possa portare fortuna sia a 
me, che ultimamente ne ho 
avuta propno pochina, e al 
Milan che si appresta a dare 
l'assalto tra poco più di una 
settimana ad un altro impor
tante trofeo* Una Supercoppa 
3uindi che assume il sapore 

i prova generale in vista della 
finalissima di Coppa Intercon
tinentale? «E soprattutto un in
contro che vogliamo vincere -
dice Maldlni- anche alla luce 
dell'incontro con il Medelin* 
Un Milan motivato, che toma 
a sorridere nonostante il gi
nocchio di Gullil VanBasten 
è pronto a firmare, mentre 
Carlo Ancelotti e Franco Bare
si hanno gettato le «stampel
le*, 

Ancelotti, che dovrebbe es
sere quasi sicuramente in 
campo domenica a Genova 
contro la Sampdoria, sperava 
di sedere almeno in panchina 
questa sera Per capitan Baresi 
invece non c'è fretta <ie di
pendesse da lui - ha detto il 
dottor Tavana - giocherebbe 
subito, ma non è il caso di ri
schiare Il nostro obiettivo e 
schierarlo a Tokkx. Tutto è 
pronto quindi* Il Milan vuple 
mettere (e mani su una Coppa 
• ' fascino sconosciuto e que-
. _ sera * l'occMone buona. 

te&dafittS 
partita sono stati acquistati da 
cinque televisioni sfkpagrtQle 
e da ktlre venti emittenti di 
paesi europe) ed extraeuro* 
pei Sarà infatti vista in quasi 
tutta Europa, in Tunisia, Ma
rocco, Angola, Sudafrica, Ve
nezuela, Brasile, Colombia, 
Perù, Messico, Cile, Australia, 
Malesia, Filandra e Indonesia 

Un squadra al capolinea 
Cruijff olandese nei guai 
cerca un successo a Milano 
per salvare la panchina 

a * MILANO La Supercoppa, 
ovvero l'uluma possibilità per 
Il Barcellona di salvare una 
stagione fino ad oggi deluden
te A quattro punu dalla prima 
in classifica, e ormai eliminata 
al secondo turno di Coppa 
delle Coppe, scende in cam
po stasera convinto di vincere 
e dia frappare il trofeo ai ros-
sonen Quella di Cruijff sari 
però una formazione larga
mente nmaneggiata che non 
pobì contare sull'aiuto del 
centrocampista Amor, autore 
del gol del pareggio nella gara 
d'andata, e sulla tema di stra
nieri Koeman, Aloisio e Lau-
drup I rossoneri sono un po' 
lo spauracchio della squadra 
spagnola, e l'eliminazione 
dalla Coppa dei Campioni del 
Real Madrid Incombe come 
un fantasma sui catalani. 

•Niente paura - commenta 
l'allenatore CruiiH - non 
prendo neanche in considera
zione l'eventuali!* di perdere 
questo incanno. Forse, viste le 
assenze di grandi campioni 
quali Laudrup o Gulllt ne per
derà lo spettacolo ma noi, co
me il Milan, abbiamo lo stesso 
un organico eccellente* 

Parole pronunciate da un 
Cruiiff che sta camminando 
sul filo come un trapezista, 

cioè sempre sull'orlo di una 
definitiva rottura con la socie
tà nonostante il suo contratto 
scada tra due anni Una «no
na stasera potrebbe essere la 
medicina migliore per sanare 
eventuali screzi che si sono 
creab tra l'allenatore e il presi
dente della società, Nunez 
Tutto ciò, però, non sembra 
preoccupare più di tanto il 
tecnico spagnolo che durante 
la conferenza stampa è nusci-
lo anche a fare una velata cor
te all'amico Van Basten e a 
Culli!. «So che hanno un con
tratto con il Milan, ma non 
I hanno ancora nnnovato* Il 
futuro è dietro l'angolo per il 
momento, però, tutti I pensieri 
sono concentrati sull'appunta
mento di stasera, ore 20, 
quando l'arbitro austriaco 
Helmut Kohl darà il via a que
sta Supercoppa che dal I9W 
si disputa tra la vincitrice della 
Coppa Campioni e tra quella 
della Coppa delie Coppe Fi
ducia e convinzione, quindi, 
stasera per un Barcellona che 
non ci sta a perdere «Durante 
la partita d andata abbiamo 
avuto occasioni d oro per se
gnare, abbiamo creato buon 
gioco e non vedo perché non 
potremmo ripeterci Ci servi
rebbe solo un po' di fortuna in 
pm per trovare la via del gol* 
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